
Seminario di formazione e informazione

LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE E TUTELA DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE: 
DIFENDERE E VALORIZZARE L’ATTIVITÀ DI IMPRESA.

La lotta alla contraffazione e la difesa 
dei diritti di proprietà industriale im-
pongono una strategia complessiva in 
cui all’azione di contrasto si deve ac-
compagnare la diffusa consapevolezza 
da parte delle imprese degli strumenti 
a loro disposizione per proteggersi da 
azioni illecite o concorrenze sleali. 
La Direzione Generale Lotta alla Con-
traffazione-UIBM del Ministero dello 
Sviluppo Economico e Confindustria 
organizzano un ciclo di seminari sul 
territorio nazionale, presso le Associa-
zioni di Confindustria, per sensibilizza-
re le imprese su queste tematiche attra-
verso incontri formativi e informativi.
Ciascun seminario prevede la parteci-
pazione di relatori anche del Ministero 
che incontreranno le imprese per con-
frontarsi sulle esigenze e sulle priorità 
del sistema produttivo nazionale e pre-
sentare i diversi strumenti a sostegno 
messi  loro a disposizione dall’Ammi-
nistrazione per la tutela dei diritti di 
proprietà industriale. 

Nel settore della meccanica italiana 
e dei macchinari, qualità, creatività e 
innovazione fanno del ‘Made in Italy’ 
un brand di riconosciuta eccellenza in 
tutto il mondo, da valorizzare e tute-
lare. Le complesse regole che gover-
nano l’origine e il ‘Made in’ trovano 
però difficoltà se applicate a prodotti a 
elevata tecnologia, frutto dell’integra-
zione di materiali, componenti, appa-
recchiature, software di varia origine e 
provenienza. 
L’incontro ha l’obiettivo di chiarire 
l’applicazione delle regole e di illustra-
re procedure e strumenti utili per trarre 
il massimo vantaggio dalle opportuni-
tà offerte dai mercati mondiali.

PROGRAMMA
Ore 14.00 Registrazione dei partecipanti
Ore 14.30  Saluti di benvenuto e introduzione ai lavori
 Giuliana Ferrofino

Vicepresidente ANIMA - Delegata Anticontraffazione
 Alfredo Mariotti

Segretario Generale Federmacchine
 Mariano G. Cordone

Dirigente della Direzione Generale per la Lotta alla Contraffazione - UIBM 
Ministero dello Sviluppo Economico

 Marco Felisati
Vice Direttore Internazionalizzazione e Politiche Commerciali - Confindustria

Ore 14.50 Azioni a tutela delle imprese
 Giovanni Casucci

Centro Studi Anticontraffazione - Sportello Anticontraffazione ANIMA
 Andrea Barazzoni

Presidente Comitato tecnico Anticontraffazione ANIMA 
Ore 15.10 Relazione degli esperti MiSE
 Francesca Arra - Giovanni de Sanctis

Funzionari della Direzione Generale per la Lotta alla Contraffazione - UIBM 
Ministero dello Sviluppo Economico

Ore 15.55 L’attività della Guardia di Finanza nella lotta alla contraffazione
 Gioacchino Angeloni 

Generale di Brigata - Comandante del Nucleo Speciale Tutela Mercati  
della Guardia di Finanza di Roma

 Andrea Bergamo
Ten. Col. della Guardia di Finanza - Comandante della Sezione Diritti  
Proprietà Intellettuale e Industriale del Nucleo Polizia Tributaria di Milano

Ore 16.25 L’attività dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
a tutela dei diritti di proprietà intellettuale

 Roberto Gherardi - Tommaso De Angelis 
Area Antifrode della Direzione Regionale per la Lombardia 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

Ore 16.55 Regole di origine e Made in: la gestione integrata
nei processi delle imprese meccaniche 

 Fulvio Liberatore 
Presidente EasyFrontier - Progetto Dogana Facile ANIMA

Ore 17.15 Dibattito
Ore 17.30 Conclusioni e chiusura lavori
Moderatore:  Glauco Camerini Pollio

Internazionalizzazione e Politiche Commerciali - Confindustria
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REGOLE DI ORIGINE E MADE IN

LA GESTIONE 
INTEGRATA NEI 

PROCESSI DELLE 
AZIENDE 

MECCANICHE
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UN TEMA BRUCIANTE

Gestire Made in e ORIGINE PREFERENZIALE

Per chi lavora sui mercati internazionali non è più 
un’opzione

Ma è importante anche per chi lavora sul mercato 
interno...
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AVVERTENZE
Tempo limitato e tema accessorio: un seminario informativo 
non può render conto di tutta la complessità del tema

NON affronteremo

La CLASSIFICAZIONE DOGANALE. Lancio solo un alert 
sulla necessità di assicurare un corretto processo, con 
particolare riguardo allo spinoso argomento delle PARTI e 
quindi della ricambistica...

Il CUMULO, gli ASSORTIMENTI, l’assimilazione dell’origine
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INVECE

Quel che diremo varrà, in linea di massima, sia per la gestione 
del Made in sia per la gestione dell’origine preferenziale

Ci concentreremo sul processo di gestione dell’origine a 
livello di sistema e di output documentale

Ma naturalmente, una volta associata l’origine ad un item 
(articolo di anagrafica) essa potrà riflettersi su etichette, 
comunicazione commerciale etc.
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TRE
Obiettivi

Rendere automatica o almeno PROCEDURALIZZATA la 
gestione dell’origine (preferenziale e non)

Disporre di una traccia di audit che consenta di 
dimostrare in ogni momento il percorso di attribuzione 
dell’origine

Trasferire sui documenti commerciali (e sulle 
DICHIARAZIONI DEL FORNITORE) l’attributo 
ORIGINE in modo leggibile, utilizzabile, certo.
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IMPLICAZIONI E RIDUZIONI
In realtà

La proceduralizzazione implica rende 
possibile

Tracciabilità

Il layout del 
documento 
commerciale

La 
dichiarazione 
del fornitore

7

FINALITÀ

Evitare dichiarazioni, attribuzioni, etichettature e richieste di 
Certificati

non coerenti

non basati su processi verificabili

time consuming e incerti
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ATTRIBUTI

L’origine si presenta come un

ATTRIBUTO (variabile) associato ad ogni singolo articolo 
presente in anagrafica che, a sua volta

sia commercializzato effettivamente

sia venduto (anche) in Paesi non appartenenti alla UE (sia 
pure indirettamente)
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PROCESSO DI 
ATTRIBUZIONE

Per poter associare l’origine ai singoli articoli dovranno essere 
implementate nel sistema alcune procedure

meccanismi automatici di attribuzione dell’origine

operazioni dirette compiute da chi predispone la 
documentazione commerciale
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IT

Tutto ciò è possibile solo a patto di intervenire su due fronti

La creazione di processi vincolanti e assistiti

L’intervento sui gestionali in modo tale che

gli attributi siano OBBLIGATORIAMENTE presenti

la loro assegnazione debba seguire percorsi 
predeterminati
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INTERVENTI SISTEMICI
Attribuzione ai singoli ITEM (articoli in anagrafica 
EFFETTIVAMENTE spediti) del CODICE (NC o HS) 
rigorosamente ESATTO

Attribuzione, ad ogni CODICE, delle REGOLE di 
determinazione dell’origine

Applicazione delle regole agli articoli in anagrafica per la 
generazione (in un campo tipicamente CALCOLATO) 
dell’ATTRIBUTO ORIGINE
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DIPENDENZE

Come sappiamo, l’origine può essere determinata solo a 
condizione che l’articolo sia stato a sua volta correttamente 
CLASSIFICATO secondo la metodologia del cosiddetto HS 
(Harmonized System - Sistema Armonizzato)

Immaginiamo, pertanto, che tale operazione sia stata già 
compiuta
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REGOLE DI ORIGINE

Le regole di attribuzione dell’origine dipendono da alcune 
FONTI

Per l’ORIGINE NON PREFERENZIALE

Le REGOLE DI LISTA (Allegato 11 del Regolamento CE 
2454/1993 e Posizione Comune della UE in materia di 
origine non preferenziale)

L’analisi del requisito della LAVORAZIONE 
SOSTANZIALE
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PREFERENZIALE

Per l’ORIGINE PREFERENZIALE

Le regole fissate negli ACCORDI conclusi tra l’Unione 
Europea e i diversi Paesi accordisti
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TRE CATEGORIE
Regole di LAVORAZIONE (con identificazione della 
lavorazione che conferisce l’origine)

Semplici, dirette, inequivocabili

Regole CTH (cambiamento di Voce Doganale)

Più complesse da calcolare ma sempre inequivoche

Regole basate sul VALORE AGGIUNTO

Ancor più complesse ma, soprattutto, VARIABILI
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APPLICAZIONE DELLA 
REGOLA LAVORAZIONE 

(PREDEFINITA)
Scomposizione del processo nelle diverse FASI

Individuazione della FASE che contiene la LAVORAZIONE 
PREDEFINITA

Al momento dell’effettuazione della lavorazione predefinita, 
assegnazione dell’origine al prodotto
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ESEMPIO... ALLEGATO 11 
REG. 2454/1993

▼B

Codici NC Designazione dei prodotti
Lavorazione o trasformazione effettuata sui
materiali non originari che conferisce il

carattere di prodotti originari

(1) (2) (3)

ex 8482 Cuscinetti a rotolamento, a
sfere, a cilindri, a rulli o ad
aghi (a rullini), montati (2)

Fabbricazione preceduta da trattamento a
caldo, rettifica e lucidatura degli anelli
esterni ed interni

ex 8520 Magnetofoni, anche con dispo-
sitivo incorporato per la ripro-
duzione del suono

Fabbricazione nel caso in cui il valore
acquisito grazie alle operazioni di
montaggio ed, eventualmente, all'incor-
porazione di pezzi originari del paese in
cui è stato effettuato il montaggio
rappresenti almeno il 45 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Se non è raggiunta la percentuale del
45 %, l'origine degli apparecchi è
quella del paese di cui sono originari i
pezzi il cui prezzo franco fabbrica
rappresenta più del 35 % del prezzo
franco fabbrica degli apparecchi

Se la regola del 35 % è rispettata in due
paesi, l'origine degli apparecchi è quella
del paese di cui sono originari i pezzi che
costituiscono la percentuale più elevata

▼M10

ex 8523 20 90 Dischetti magnetici da 3,5
pollici, non registrati, prefor-
mattati o no, dotati o no di un
segnale analogico registrato a
fini di verifica della qualità
della superficie magnetica.

Assemblaggio del dischetto (compreso
l'inserimento del disco magnetico e l'as-
semblaggio dell'involucro), oltre alla
produzione: o del disco magnetico
(compresa la lucidatura) oppure della
parte superiore ed inferiore dell'in-
volucro.

Nel caso in cui né il disco, né la parte
superiore né quella inferiore dell'in-
volucro siano fabbricati nel paese in cui
ha luogo l'assemblaggio del disco, il
disco è considerato come originario del
paese di origine dei componenti che
rappresentano, in percentuale, la parte
più elevata del prezzo franco fabbrica
del prodotto.

Il solo assemblaggio (compreso l'inse-
rimento del disco magnetico e l'assem-
blaggio dell'involucro) e confezio-
namento del dischetto non gli conferisce
il carattere di prodotto originario.

▼B

ex 8527 Apparecchi riceventi per la radio-
diffusione, anche combinati, in
uno stesso involucro, con un appa-
recchio per la registrazione o la
riproduzione del suono o con un
apparecchio di orologeria

Fabbricazione in cui il valore acquisito
grazie alle operazioni di montaggio e,
eventualmente, all'incorporazione di
pezzi originari del paese dove viene
effettuato il montaggio rappresenta
almeno il 45 % del prezzo franco
fabbrica degli apparecchi

Se non è raggiunta la percentuale del
45 %, l'origine degli apparecchi è
quella del paese di cui sono originari i
pezzi il cui prezzo franco fabbrica
rappresenta più del 35 % del prezzo
franco fabbrica degli apparecchi

Se la regola del 35 % è rispettata in due
paesi, l'origine degli apparecchi è quella
del paese di cui sono originari i pezzi che
costituiscono la percentuale più elevata

1993R2454— IT— 01.07.2010 — 014.002 — 362
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REGOLA PER I CUSCINETTI

Cuscinetti
(8422) Fase I Fase II Origine

Fusione Extra UE

Trattamento a 
caldo, lucidatura 
ecc. degli anelli

UE/Italy

Risultato UE/Italy
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REGOLA CTH
CTH (che ritroviamo spesso nei documenti in inglese che 
trattano di origine) sta per Change Tariffs Heading, ossia 
Cambio di Voce Doganale

La regola CTH è tipicamente espressa come

Il prodotto acquisisce l’origine del Paese in cui viene effettuata 
una lavorazione NON INSUFFICIENTE a condizione che

TUTTI i materiali NON originari (e solo quelli) siano 
classificati in una Voce Doganale DIVERSA dal prodotto 
risultante dalla lavorazione
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REGOLE SPECIFICHE 845X

CTH: 
Change 
Tariffs 

Heading

 13

HS Code 
Number 

Description of goods Primary Rule 

(1) (2) (3) 

8456 Machine-tools for working 
any material by removal of 
material, by laser or other 
light or photon beam, 
ultrasonic, electro-discharge, 
electro-chemical, electron 
beam, ionic-beam or plasma 
arc processes. 

CTH, except from heading 
84.66; or 45% value added rule 

8457 Machining centres, unit 
construction machines 
(single station) and multi-
station transfer machines, 
for working metal. 

CTH, except from heading 
84.66; or 45% value added rule 

8458 Lathes (including turning 
centres) for removing metal. 

CTH, except from heading 
84.66; or 45% value added rule 

8459 Machine-tools (including 
way-type unit head 
machines) for drilling, 
boring, milling, threading or 
tapping by removing metal, 
other than lathes (including 
turning centres) of heading  
8458. 

CTH, except from heading 
84.66; or 45% value added rule  

 

8460 Machine-tools for deburring, 
sharpening, grinding, 
honing, lapping, polishing or 
otherwise finishing metal or 
cermets by means of 
grinding stones, abrasives or 
polishing products, other 
than gear cutting, gear 
grinding or gear finishing 
machines of heading  8461. 

CTH, except from heading 
84.66; or 45% value added rule 
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REGOLA CTH

Materiale originario NON INFLUISCE

Materiale NON originario VD DIVERSA da quella del 
prodotto finito

Prodotto finito
VD DIVERSA da quella di 
ognuno dei prodotti NON 

oiginari
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APPLICAZIONE CTH
Lettura del codice articolo (e relativa NC)

Lettura della distinta base (codice NC e, se trattasi di 
materiale acquistato, dell’ORIGINE dichiarata dal fornitore)

Estrazione dei SOLI elementi di distinta base in cui il campo 
ORIGINE sia NON UE o ASSENTE

Comparazione del codice NC - TRONCATO alla prime 4 
cifre - del materiale con il codice NC - sempre TRONCATO 
alle prime 4 cifre - del prodotto finito
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PRODOTTO 8456
DISTINTA 

BASE Componente VD Origine Valore

Circuito 
integrato 8473 NON UE 10

Maniglia 8487 UE 15

Vite 7315 NON UE 20

Motore elettrico 8503 UE 25
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EVIDENZA REGOLA CTH
ARTICOLO

VD 8456 Componente VD Origine
VD 

Materiale 
rilevante

Circuito 
integrato 8473 NON UE 8473

Maniglia 8487 UE

Vite 7315 NON UE 7315

Motore elettrico 8503 UE

Risultato UE/Italy
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REGOLA DEL VALORE AGGIUNTO

Per moltissimi prodotti dei capitoli del SA che interessano i 
produttori associati ad ANIMA e Federmacchine, va applicata 
la REGOLA DELLA COMPARAZIONE tra COSTO del 
MATERIALE NON ORIGINARIO  e PREZZO DI VENDITA 
EXW

Se il costo del MATERIALE NON ORIGINARIO è inferiore 
ad una certa percentuale (dal 25% al 40%, tipicamente)

Il prodotto risultante da una lavorazione NON insufficiente, 
acquisisce l’ORIGINE del Paese in cui essa viene effettuata
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LAVORAZIONE METALLI...
IN UN ACCORDO PREFERENZIALE

Voce SA Designazione delle merci
Lavorazione o trasformazione cui devono essere sottoposti i materiali non originari per acquisire il

carattere di prodotti originari

(1) (2) (3) o (4)

ex 8401 Elementi combustibili per reattori
nucleari

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, eccetto quelli della stessa
voce del prodotto (12)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8402 Caldaie a vapore (generatori di vapore),
diverse dalle caldaie per il riscaldamento
centrale costruite per produrre contem-
poranea-mente acqua calda e vapore a
bassa pressione; caldaie dette «ad acqua
surriscaldata»

Fabbricazione:
– a partire da materiali di qualsiasi voce,
esclusi quelli della stessa voce del
prodotto, e

– in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non superi il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8403 ed
ex 8404

Caldaie per il riscaldamento centrale,
diverse da quelle della voce 8402 e
apparecchi ausiliari per caldaie per il
riscaldamento

Fabbricazione a partire da materiali di
qualsiasi voce, esclusi quelli delle voci
8403 e 8404

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8406 Turbine a vapore Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8407 Motori a pistone alternativo o rotativo,
con accensione a scintilla (motori a
scoppio)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8408 Motori a pistone, con accensione per
compressione (motori diesel o semi-
diesel)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8409 parti riconoscibili come destinate, esclu-
sivamente o principalmente, ai motori
delle voci 8407 o 8408

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8411 Turboreattori, turbopropulsori e altre
turbine a gas

Fabbricazione:
– a partire da materiali di qualsiasi voce,
esclusi quelli della stessa voce del
prodotto, e

– in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non superi il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8412 Altri motori e macchine motrici Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 8413 Pompe volumetriche rotative Fabbricazione:
– a partire da materiali di qualsiasi voce,
esclusi quelli della stessa voce del
prodotto, e

– in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non superi il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 8414 Ventilatori e simili, per usi industriali Fabbricazione:
– a partire da materiali di qualsiasi voce,
esclusi quelli della stessa voce del
prodotto, e

– in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non superi il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8415 Macchine ed apparecchi per il condizio-
namento dell'aria, comprendenti un
ventilatore a motore e dei dispositivi atti
a modificare la temperatura e l'umidità,
compresi quelli nei quali il grado igro-
metrico non è regolabile separatamente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8418 Frigoriferi, congelatori-conservatori ed
altro materiale, altre macchine ed appa-
recchi per la produzione del freddo, con
attrezzatura elettrica o di altre specie;
pompe di calore diverse dalle macchine e
dagli apparecchi per il condizionamento
dell'aria della voce 8415

Fabbricazione:
– a partire da materiali di qualsiasi voce,
esclusi quelli della stessa voce del
prodotto,

– in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non superi il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto,

– in cui il valore di tutti i materiali non
originari utilizzati non eccede il valore
dei materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto
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Voce SA Designazione delle merci
Lavorazione o trasformazione cui devono essere sottoposti i materiali non originari per acquisire il

carattere di prodotti originari

(1) (2) (3) o (4)

8439 Macchine e apparecchi per la produzione
della pasta di materie fibrose cellulosiche
o per la fabbricazione o la finitura della
carta o del cartone

Fabbricazione in cui:
– il valore di tutti i materiali utilizzati
non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto e

– in cui, entro il predetto limite, il valore
di tutti i materiali della stessa voce del
prodotto utilizzati non superi il 25 %
del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8441 Altre macchine e apparecchi per la
lavorazione della pasta per carta, della
carta o del cartone, comprese le taglia-
trici di ogni tipo

Fabbricazione in cui:
– il valore di tutti i materiali utilizzati
non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto e

– in cui, entro il predetto limite, il valore
di tutti i materiali della stessa voce del
prodotto utilizzati non superi il 25 %
del prezzo franco fabbrica del pro-
dotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

da 8444 a
8447

Macchine di queste voci per l'industria
tessile

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 8448 Macchine ed apparecchi ausiliari per le
macchine delle voci 8444 e 8445

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8452 Macchine per cucire, escluse le macchine
per cucire i fogli della voce 8440; mobili,
supporti e coperchi costruiti apposita-
mente per macchine per cucire; aghi per
macchine per cucire:

– Macchine per cucire unicamente con
punto annodato la cui testa pesa al
massimo 16 kg senza motore o 17 kg
con il motore

Fabbricazione in cui:
– in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non superi il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto,

– in cui il valore di tutti i materiali non
originari utilizzati per il montaggio
della testa (senza motore) non ecceda il
valore di tutti i materiali originari
utilizzati,

– in cui il meccanismo di tensione del
filo, il meccanismo dell'uncinetto ed il
meccanismo zig-zag sono già prodotti
originari

– Altre Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

da 8456 a
8466

Macchine utensili, apparecchi (loro parti
di ricambio ed accessori) delle voci da
8456 a 8466

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

da 8469 a
8472

Macchine per ufficio (ad esempio, mac-
chine da scrivere, macchine calcolatrici,
macchine automatiche per l'elaborazione
di dati, duplicatori, cucitrici meccaniche)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8480 Staffe per fonderia; piastre di fondo per
forme; modelli per forme; forme per i
metalli (diversi dalle lingotterie), i carburi
metallici, il vetro, le materie minerali, la
gomma o le materie plastiche

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8482 Cuscinetti a sfere o a rulli Fabbricazione:
– a partire da materiali di qualsiasi voce,
esclusi quelli della stessa voce del
prodotto, e

– in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non superi il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i
materiali utilizzati non eccede il 25 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto
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KOREA FTAALLEGATO II 

ELENCO DELLE LAVORAZIONI O TRASFORMAZIONI A CUI DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI I MATERIALI 
NON ORIGINARI AFFINCHÉ IL PRODOTTO TRASFORMATO POSSA OTTENERE IL CARATTERE DI 

PRODOTTO ORIGINARIO 

Non tutti i prodotti elencati sono contemplati dall'accordo. È pertanto necessario consultare le altre parti dell'accordo. 

Voce SA Designazione delle merci Lavorazioni o trasformazioni alle quali i materiali non originari devono essere sottoposti per 
acquisire il carattere di prodotto originario 

(1) (2) (3) o (4) 

Capitolo 1 Animali vivi Tutti gli animali del capitolo 1 devono 
essere interamente ottenuti 

Capitolo 2 Carne e frattaglie commestibili Fabbricazione in cui tutti i materiali 
dei capitoli 1 e 2 utilizzati devono 
essere interamente ottenuti 

Capitolo 3 Pesci e crostacei, molluschi e altri in­
vertebrati acquatici 

Fabbricazione in cui tutti i materiali 
del capitolo 3 utilizzati devono essere 
interamente ottenuti 

ex Capitolo 4 Latte e derivati del latte; uova di vola­
tili; miele naturale; prodotti commesti­
bili di origine animale, non nominati 
né compresi altrove eccetto: 

Fabbricazione in cui tutti i materiali 
del capitolo 4 utilizzati devono essere 
interamente ottenuti 

0403 Latticello, latte e crema coagulati, io­
gurt, chefir e altri tipi di latte e creme 
fermentati o acidificati, anche concen­
trati o con aggiunta di zuccheri o di 
altri dolcificanti o con aggiunta di aro­
matizzanti, di frutta o cacao 

Fabbricazione in cui: 
– tutti i materiali del capitolo 4 de­

vono essere interamente ottenuti; 
– i succhi di frutta (eccettuati i succhi 

di ananasso, di limetta e di pom­
pelmo) della voce 2009 devono già 
essere originari; 

– il valore di tutti i materiali del capi­
tolo 17 utilizzati non supera il 30 % 
del prezzo franco fabbrica del pro­
dotto 

Capitolo 5 Prodotti di origine animale, non no­
minati né compresi altrove; eccetto: 

Fabbricazione in cui tutti i materiali 
del capitolo 5 utilizzati devono essere 
interamente ottenuti 

Capitolo 6 Piante vive e prodotti della floricoltura Fabbricazione: 
– in cui tutti i materiali del capitolo 6 

utilizzati devono essere interamente 
ottenuti, 

– in cui il valore di tutti i materiali 
utilizzati non supera il 50 % del 
prezzo franco fabbrica del prodotto 

Capitolo 7 Legumi, ortaggi, piante, radici e tuberi, 
mangerecci 

Fabbricazione in cui tutti i materiali 
del capitolo 7 utilizzati devono essere 
interamente ottenuti 

Capitolo 8 Frutta commestibili; scorze di agrumi 
o di meloni 

Fabbricazione: 
– in cui tutti i tipi di frutta utilizzati 

devono essere interamente ottenuti, 
– in cui il valore di tutti i materiali del 

capitolo 17 utilizzati non supera il 
30 % del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 

ex Capitolo 9 Caffè, tè, mate e spezie; eccetto: Fabbricazione in cui tutti i materiali 
del capitolo 9 utilizzati devono essere 
interamente ottenuti
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(1) (2) (3) o (4) 

8214 Altri oggetti di coltelleria (per esem­
pio: tosatrici, fenditoi, coltellacci, scuri 
da macellaio o da cucina e tagliacarte); 
utensili ed assortimenti di utensili per 
manicure o pedicure (comprese le 
lime da unghie) 

Fabbricazione nella quale tutti i mate­
riali utilizzati sono classificati in voci 
diverse da quella del prodotto. Pos­
sono essere tuttavia utilizzati i manici 
di metalli comuni 

8215 Cucchiai, forchette, mestoli, schiuma­
role, palette da torta, coltelli speciali 
da pesce o da burro, pinze da zuc­
chero e oggetti simili 

Fabbricazione nella quale tutti i mate­
riali utilizzati sono classificati in voci 
diverse da quella del prodotto. Pos­
sono essere tuttavia utilizzati i manici 
di metalli comuni 

ex Capitolo 83 Lavori diversi di metalli comuni; ec­
cetto: 

Fabbricazione a partire da materiali 
classificati in voci diverse da quella 
del prodotto 

8302 41 Altre guarnizioni, ferramenta ed og­
getti simili per edifici 

Fabbricazione nella quale tutti i mate­
riali utilizzati sono classificati in voci 
diverse da quella del prodotto. Tutta­
via, gli altri materiali della voce 8302 
possono essere utilizzati a condizione 
che il loro valore totale non superi il 
20 % del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 

8302 60 Congegni di chiusura automatica per 
porte 

Fabbricazione nella quale tutti i mate­
riali utilizzati sono classificati in voci 
diverse da quella del prodotto. Tutta­
via, gli altri materiali della voce 8302 
possono essere utilizzati a condizione 
che il loro valore totale non superi il 
20 % del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 

da 8306 21 a 8306 29 Statuette e oggetti di ornamento per 
interni, di metalli comuni 

Fabbricazione nella quale tutti i mate­
riali utilizzati sono classificati in voci 
diverse da quella del prodotto. Tutta­
via, gli altri materiali della voce 8306 
possono essere utilizzati a condizione 
che il loro valore totale non superi il 
30 % del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 

ex Capitolo 84 Reattori nucleari, caldaie, macchine, 
apparecchi e congegni meccanici; 
loro parti; eccetto: 

Fabbricazione a partire da materiali 
classificati in voci diverse da quella 
del prodotto 

Fabbricazione in cui il valore di tutti i 
materiali utilizzati non supera il 50 % 
del prezzo franco fabbrica del prodotto 

8401 Reattori nucleari, elementi combusti­
bili (cartucce) non irradiati per reattori 
nucleari; macchine ed apparecchi per 
la separazione isotopica 

Fabbricazione a partire da materiali 
classificati in voci diverse da quella 
del prodotto 

Fabbricazione in cui il valore di tutti i 
materiali utilizzati non supera il 45 % 
del prezzo franco fabbrica del prodotto 

8404 Apparecchi ausiliari per caldaie delle 
voci 8402 o 8403; condensatori per 
macchine a vapore 

Fabbricazione a partire da materiali 
classificati in voci diverse da quella 
del prodotto 

Fabbricazione in cui il valore di tutti i 
materiali utilizzati non supera il 45 % 
del prezzo franco fabbrica del prodotto 

8407 Motori a pistone alternativo o rota­
tivo, con accensione a scintilla (motori 
a scoppio) 

Fabbricazione in cui il valore di tutti i 
materiali utilizzati non supera il 50 % 
del prezzo franco fabbrica del pro­
dotto 

8408 Motori a pistone, con accensione per 
compressione (motori diesel o semi- 
diesel) 

Fabbricazione in cui il valore di tutti i 
materiali utilizzati non supera il 50 % 
del prezzo franco fabbrica del pro­
dotto
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APPLICAZIONE REGOLA 
VALORE AGGIUNTO

Analisi distinta base

Estrazione dei materiali NON originari

Somma dei COSTI (secondo diverse metodologie, tutte più 
o meno ammissibili) riferiti ai SOLI MATERIALI NON 
ORIGINARI

Al momento della fissazione del prezzo EXW, comparazione 
del costo totale dei materiali non originari con il prezzo 
(rapporto tra COSTO e PREZZO)
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VALORE AGGIUNTO

Materiali NON 
originari (dichiarati 

o senza 
informazioni)

Al momento 
dell’offerta, della 

conferma d’ordine 
o della fattura

Analisi 
DISTINTA 

BASE
Somma dei COSTI Rapporto COSTO/

PREZZO
Attribuzione 
dell’ORIGINE

Se si effettuano 
SCONTI non 
giustificati, va 

ricalcolato
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LA RELAZIONE VALORE/
PREZZO

VALORE 
(COSTO)

PREZZO 
EXW RELAZIONE

Componenti 
NON 

ORIGINARI
10 Tra Valore e 

Prezzo

Prodotto 
FINITO -- 100 10/100 = 10%
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PRODOTTO 8456 - VA
DISTINTA 

BASE Componente VD Origine Valore

Circuito 
integrato 8473 NON UE 10

Maniglia 8487 UE 15

Vite 7315 NON UE 20

Motore elettrico 8503 UE 25
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APPLICAZIONE VA
ARTICOLO

VD 8456 Componente VD Origine
Costo 

Materiale 
rilevante

Prezzo
EXW

Circuito 8473 NON UE 10
Maniglia 8487 UE

Vite 7315 NON UE 20
Motore elettrico 8503 UE

Prezzo 
EXW 120

Rapporto 
Costo/Prezzo

30/120
=25%

Risultato UE/Italy
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PRODOTTI ACQUISTATI
Naturalmente, nel nostro settore si acquistano

Materie prime

Componenti

Semilavorati

... e anche prodotti finiti...

Le regole di origine per tali prodotti come possono essere 
verificate?
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DICHIARAZIONE DEL 
FORNITORE

Per i prodotti (componenti, materie prime, prodotti finiti) 
acquistati

la DICHIARAZIONE DEL FORNITORE costituisce un 
attributo ASSOLUTO

Pertanto, le dichiarazioni dei fornitori andrebbero gestite 
AUTOMATICAMENTE
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EXCEL, TESTO, ECC.

Accanto al supporto DICHIARATIVO, si può richiedere al 
fornitore di compilare una TABELLA, magari inviata nel layout 
definito con chi segue il Sistema Informativo

Ad es., in formato TESTO DELIMITATO, oppure XLS. Nei casi 
più strutturati, addirittura attraverso un FORM magari 
disponibili on-line, in un’area protetta per ogni singolo cliente
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TRE ATTRIBUTI

Codice NC/HS 6/8 cifre

Origine NON 
preferenziale Made in....

Italy
Germany

China
....

Origine 
preferenziale UE/NON UE Nessuna ulteriore 

specificazione
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FATTURE

Una volta associati gli attributi

NC

Origine

Origine preferenziale

Essi “viaggeranno” con i singoli articoli

E dovranno essere evidenziati nelle FATTURE
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NON TUTTE UGUALI
(IF...)

Fattura NC Made in Origine 
PREFERENZIALE

Italia/UE S/N S/N NO

Paesi NON 
accordisti S S/N NO

Paesi Accordisti S S/N SI
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ARTICOLAZIONI 
COMMERCIALI

Le fatture contengono ovviamente i più diversi articoli, con le 
più diverse origini e le più diverse classificazioni

...Non sempre... Ma spesso

E immaginando di avere articoli con diverse NC e diverse 
origini, la “lettura” della fattura rischia di diventare assai 
difficile...
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LAYOUT

NC/SA Made in Origine 
preferenziale

Massa 
lorda

Massa 
netta Valore

In calce alla fattura dovrebbe quindi apparire una tabellina 
riassuntiva
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TUTTO CIÒ CI CONSENTE DI

Disporre di un METODO di attribuzione dell’origine 
VERIFICABILE

Poter TRACCIARE l’origine dei prodotti in modo tale che 
un’origine errata potrà dipendere ESCLUSIVAMENTE

da dati errati inseriti o ricevuti

e non più da una metodologia discutibile
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Analisi dei codici NC 

Attribuzione origine

Condizionata Assoluta

Sviluppo del layout

Processi di 
lavorazione

Condizioni 
commerciali

Prodotti 
commercializzati
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